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la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/03/12) e pubblichiamo:  

Nuova edizione di “Femmina 
Penso… pensar mi piace”  

Il 15 marzo in Sala Comunità 
L’Assessorato alla Cultura del Comune di 
Brendola, del quale è referente Barbara 
Tamiozzo, in collaborazione con il Comita-
to della Biblioteca civica presieduto da Va-
lentina Molon, organizzano, in occasione 
della festa della donna, la quarta edizione 
di “Chi dice donna…dice donna”, con 
l’appuntamento “Femmina penso… pen-
sar mi piace”. 
L’appuntamento è per giovedì 15 marzo 
con inizio alle 20,00, nella Sala della Co-
munità di Vo’ di Brendola. Dopo 
l’aperitivo di benvenuto, alle 20,30 inizia la 
proiezione del dvd, realizzato da Miriam 
Marini, con protagoniste ancora le donne 
di Brendola ed a seguire lo spettacolo a cu-
ra della compagnia Arci Teatra di Vicenza.  
Così dopo le storie di Emma e Maria, la-
vandaia e panettiera, raccontate lo scorso 
anno, alla Sala della Comunità ancora sto-
rie vere di donne vere e storie immaginate 
di altre donne, ma dal sapore altrettanto 
sincero. Sullo schermo immagini video per 
raccontare vite vissute, desideri e sogni di 
nonne, figlie e nipoti di Brendola; sul pal-
coscenico momenti di teatro dedicati a tut-
te quelle donne che hanno saputo utilizza-
re forza d’animo, creatività, passione per 
rendere la propria vita piena, intensa, ve-
ra. 
Teatra si ripropone ancora per proseguire 
il progetto “Femmina penso, pensar mi 
piace”, coordinato da Titino Carrara, so-
stenuta dall’entusiasmo dell’Amministra-
zione comunale e del Comitato della Bi-
blioteca civica, per promuovere un “8 
marzo” di senso. In scena con Arci Teatra 
Annalisa Peserico e Carlo Presotto.  
L’ingresso è libero. 

  (Ufficio Segreteria 
  Comune di Brendola) 

 

 

pro loco… 
 

…in paese 

Serate di cucina a tema 
Proseguono le “SERATE DI CUCINA A 
TEMA” organizzate dalla Pro Loco Bren-
dola con la collaborazione dello chef Mario 
Consagro. Ecco le prossime date aggiorna-
te: 
15 marzo: 2a SERATA: LA PIZZA: segreti e 
bontà 
29 marzo: ANTIPASTI DI PASQUA 
4 aprile: 2a SERATA: ANTIPASTI DI PA-
SQUA 
18 aprile: LA PASTA FATTA IN CASA 
Durante la serata, oltre alla realizzazione 
del piatto, ci sarà l’opportunità di scoprire 
la storia dei prodotti utilizzati e a fine sera-
ta la degustazione di ciò che abbiamo rea-
lizzato. Le serate si terranno presso da se-
de FIDAS dalle 20.00 alle 22.00. Costo di 
partecipazione 18 € a serata. 
Per informazioni e iscrizioni: Segreteria 
Pro Loco: Tel\Fax 0444\601098 – 349 
8564654 
(aperta martedì e venerdì dalle 15.00 alle 
17.00 - mercoledì dalle 20.00 alle 21.30) 
www.prolocobrendola.it in-
fo@prolocobrendola.it 

 

 

sala della comunità… 
 

…in paese 

Hugo Cabret l’11 e il 18 marzo 
in Sala della Comunità 

Domenica 11 marzo ore 16 e Domenica 18 
marzo ore 16: dal regista Martin Scorsese il 
film capolavoro, 5 volte Premio Oscar 
2012: “HUGO CABRET”  
Hugo Cabret è un orfano dodicenne che 
vive nascosto in una stazione ferroviaria 
della Parigi degli Anni Trenta. Quando gli 
muore anche lo zio, manutentore degli 
orologi della stazione, il ragazzo è costret-
to a rubare ciò che gli serve per sopravvi-
vere. Di suo padre gli è rimasto un robot 
meccanico trovato nella soffitta di un mu-
seo, dimenticato chissà per quanto tempo e 
miracolosamente sfuggito all'incendio nel 
quale l'uomo ha perso la vita. Tra l'automa 
da riparare e Hugo s'instaura così 
un rapporto speciale, una relazione dai ri-
svolti misteriosi che sembra metterlo in 
contatto con l'anima del papà. 
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/03/12) e pubblichiamo:  

Né Brendola senza Scuole 
dell’Infanzia né Scuole 

dell’Infanzia senza Brendola 
Su iniziativa spontanea e autonoma di un 
gruppo di genitori, in occasione delle re-
centi riunioni del 28/02/2012 (presso 
Scuola Infanzia di Vo’) e del 1° marzo 2012 
(presso Scuola Infanzia di Brendola) è sta-
to presentato e promosso l’appello “Né 
Brendola senza Scuole dell’Infanzia né 
Scuole dell’Infanzia senza Brendola”, che i 
genitori dei bambini che frequentano le 
Scuole dell’Infanzia di Brendola ed il Nido 
Integrato ed il personale docente e non in 
servizio presso le scuole sono stati invitati 
a leggere, condividere e firmare per poi 
consegnarlo, con relative sottoscrizioni ed 
a cura dei genitori promotori, ai destinata-
ri, e cioè all’Amministrazione Comunale di 
Brendola (nella persona del Sindaco) e alla 
Parrocchia Gestore delle Scuole 
dell’Infanzia di Brendola (nelle persone 
del Parroco e del Presidente del Gruppo di 
Gestione). 
Visto il difficile momento che dal punto di 
vista economico stanno attraversando le 
Scuole dell’Infanzia in genere e le nostre di 
Brendola in particolare, abbiamo percepito 
l’esigenza di raccogliere ed esprimere in 
modo unitario, chiaro e costruttivo la voce 
ed il punto di vista di tutti i genitori e di 
tutto il personale, docente e non, per sti-
molare e accompagnare a rapido ed effica-
ce compimento il percorso di collaborazio-
ne già intrapreso tra Amministrazione 
Comunale e Parrocchia di Brendola. 
La sottoscrizione dell’appello, che ripor-
tiamo integralmente sotto) vuole rappre-
sentare esclusivamente un segno di vivo e 
positivo interesse per la continuità di que-
ste Scuole, ma anche una forte esortazione 
ed un solido appoggio ad entrambi i sog-
getti (Comune e Parrocchia) cointeressati 
al buon esito della vicenda. 
Ringraziamo tutti coloro che, numerosi, 
hanno dato il proprio appoggio e segna-
liamo che a sostegno dell’iniziativa sono 

attivi il sito web 
http://brendolainfanzia.altervista.org/ ed 
l’indirizzo di posta elettronica brendolain-
fanzia@gmail.com dedicato per richieste, 
segnalazioni, contributi. 
(I Genitori Promotori: Isabella Bertozzo, Vero-
nica Concato, Federico Magaraggia, Silvia Ra-

viola, Chiara Scalzotto, Alberto Vicentin) 
 

Il testo dell’Appello 
All’Amministrazione Comunale di Bren-
dola e alla Parrocchia Gestore delle Scuole 
dell’Infanzia di Brendola 
I sottoscritti genitori dei bambini che fre-
quentano le Scuole dell’Infanzia di Bren-
dola ed il Nido Integrato e personale do-
cente e non in servizio presso le Scuole 
medesime, sulla scorta di recenti incontri, 
delle informazioni acquisite all’interno 
delle scuole, delle problematiche e delle 
esigenze emerse, ma soprattutto a tutela 
dei principali destinatari e fruitori del ser-
vizio scolastico, cioè i bambini, sottopon-
gono all’attenzione delle S. V. il seguente 
appello “Né Brendola senza Scuole 
dell’Infanzia né Scuole dell’Infanzia senza 
Brendola”. 
Venuti a conoscenza che: 
- dal 1° gennaio 2009 la Parrocchia di “S. 
Michele Arcangelo” rappresenta unico En-
te Gestore che riunisce le due Scuole 
dell’Infanzia paritarie con Nido integrato 
di Brendola (“SS. Angeli) e Vo’ (“O. Ros-
si”); 
- le scuole paritarie come le nostre sono 
equivalenti a scuole pubbliche, in quanto 
l’Ente pubblico (a partire dallo Stato) rico-
nosce ufficialmente il servizio pubblico da 
esse svolto nell’esercizio del loro delicato, 
irrinunciabile ed insostituibile compito 
educativo; 
- l’attuale situazione economico-
finanziaria ha sensibilmente diminuito i 
contributi annuali dello Stato e della Re-
gione alle scuole paritarie, così come assai 
ridotti e diradati sono i contributi e le libe-
ralità di privati (tra cui gli istituti bancari); 
- per effetto di tali circostanze le rette men-
sili sono state più volte aumentate, fino a 
raggiungere dallo scorso gennaio 2012, 
quota 150 euro; 
- malgrado il Comune di Brendola abbia 

sempre dimostrato attenzione e solidarietà 
nei confronti delle scuole e del prezioso 
servizio che svolgono, l’attuale situazione 
di crisi, precarietà ed incertezza sui contri-
buti di Stato e Regione ed in generale sullo 
stato economico delle scuole stesse metto-
no in discussione il loro futuro; 
CHIEDONO ALL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE DI BRENDOLA 
di diventare partner corresponsabile della 
continuità delle scuole, nonché della tutela 
del lavoro di chi vi opera, sottoscrivendo 
quanto prima con l’Ente Gestore una nuo-
va Convenzione che fissi modalità, criteri, 
impegni e doveri reciproci e che assicuri, 
anche nella durata ,quel sostegno che dallo 
Stato e dalla Regione, nonché da altri sog-
getti privati del territorio, sembra venir 
meno, in modo da scongiurare rischi di in-
terruzioni e sospensioni e da garantire la 
necessaria serenità e progettualità ad un 
servizio sociale ed educativo così fonda-
mentale. 

CHIEDONO ALLA PARROCCHIA GE-
STORE DELLE SCUOLE 

DELL’INFANZIA DI BRENDOLA 
di fornire la massima disponibilità, colla-
borazione e trasparenza affinché 
l’Amministrazione Comunale sia messa 
nelle condizioni non solo di comprendere 
la necessità del proprio intervento ma an-
che di poterlo svolgere con serena convin-
zione e con piena regolarità politico-
amministrativa, nel rispetto delle rispetti-
ve competenze, autonomie ed attribuzioni. 

CHIEDONO AD ENTRAMBI 
di riconoscersi, com’è del tutto evidente e 
naturale, compagni di squadra in questa 
difficile partita, accumunati da esigenze, 
intenti e obiettivi, così da intraprendere un 
percorso che porti in tempi brevi ad un ac-
cordo efficace e solido, per noi genitori, 
per noi personale docente e non, ma so-
prattutto per i bambini, in quanto non vo-
gliamo immaginare il nostro Comune sen-
za Scuole dell’Infanzia e non possiamo 
immaginare le nostre Scuole dell’Infanzia 
senza Comune. 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/03/12) e pubblichiamo:  

Scuole Infanzia di Brendola: 
esiti della riunione del 19 gen-

naio 2012 
Per motivi di informazione e trasparenza, 
vogliamo portare a conoscenza la lettera di 
risposta inviata dall’Amministrazione 
Comunale dopo l’incontro del 19 Gennaio 
2012 fra Parrocchia, Presidenza Asilo, Di-
rettore Didattico, rappresentanti Genitori 
Scuole d’Infanzia, l’Assessore di Riferi-
mento ed il Sindaco. Ecco il testo: 
Si fa seguito all’incontro di data 19 Gen-
naio 2011, presenti (per la Parrocchia) i Si-
gnori Presidente Cenghialta Remo, Reve-
rendo Don Agostino Bruttomesso, il Diret-
tore Didattico Dal Monte Danilo, alcuni 
componenti del Comitato di Gestione, e 
(per il Comune) i Signori Sindaco Renato 
Ceron e Assessore al Sociale Alessandra 
Stefani. In esito alle istanze ed alle esigen-
ze illustrate dalla Parrocchia, il Comune ri-
tiene di farVi pervenire le seguenti risolu-
zioni (le quali risoluzioni, comunque, do-
vranno essere confermate e rese definitive 
dai competenti organi comunali con capa-
cità di impegnare all’esterno il Comune 
stesso): 
• il Comune manifesta e condivide 
l’assoluta priorità dell’obiettivo di garanti-
re -nel breve e medio termine- la prosecu-
zione dell’attività dell’asilo (e quindi, ga-
rantire l’accoglimento delle preiscrizioni 
per l’anno 2012/13, garantire il normale 
completamento dell’a.s. 2011/2012, l’avvio 
dei successivi anni scolastici 2012/13 
2013/14 con relativo completamento sino 
a Luglio 2014); 
• al contempo, il Comune ha preso atto 
che le presenti difficoltà economiche espo-
ste nella riunione sono connesse (come il-
lustrato) alla insufficiente liquidità per i ri-
tardi/diminuzioni dei contributi 2011 re-
gionali e statali, oltrechè dei contributi 
privati (in particolare si evidenzia 
l’azzeramento del consueto contributo an-
nuo della Cassa Rurale di Brendola); 
• il Comune, sulla base degli elementi 
esposti nelle varie riunioni e sulla base 
della documentazione contabile ricevuta in 
varie occasioni, segnala l’esistenza di un 
importante pregresso passivo, pregresso 
passivo che non deriva, si sottolinea, dai 
sopracitati tagli e/o ritardi nel flusso dei 
contributi; 
• il Comune ritiene che il maggior finan-
ziamento a proprio carico dell’attività de-
gli Asili (il cui importo deve essere condi-
viso e concordato e, si ripete, essere con-
fermato dai competenti organi comunali) 
deve accompagnarsi ad una profonda rivi-
sitazione del ruolo e della composizione 
del Comitato di gestione e, in seno allo 

stesso, del ruolo del rappresentante del 
Comune. 
Conclusivamente, si ribadisce la determi-
nazione dell’Amministrazione comunale 
ad impedire qualsiasi interruzione o ridu-
zione di qualità di un servizio così impor-
tante per la comunità ed al contempo si re-
sta a disposizione per concordare tutte le 
necessarie successive incombenze. 

(Il Sindaco, Renato Ceron) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/03/12) e pubblichiamo:  

“Noi Sicuri” sulle strade di 
Brendola 

Si è svolto, nella Sala della Comunità di 
Vo’ di Brendola, l’incontro di presentazio-
ne del Progetto “NoiSicuri” alla presenza 
del sindaco Renato Ceron, del vicesindaco 
Stefano Meneghello, del comandante della 
Polizia locale “Dei Castelli”, Chiara Cre-
stani, dell’amministratore unico di 
Vi.Abilità, Mariano Vantin, del direttore 
regionale di Confservizi Veneto, Nicola 
Mazzonetto, e del responsabile nazionale 
del Progetto, Paolo Goglio. “La serata con 
la popolazione – spiega il sindaco Renato 
Ceron - ha consentito ai numerosi cittadini 
intervenuti di conoscere le iniziative intra-
prese dall’Amministrazione comunale per 
migliorare la sicurezza stradale e di ap-
prezzare i primi incoraggianti risultati 
conseguiti con l’adozione sul territorio di 
Brendola del sistema di prevenzione e con-
trollo della velocità noto con il nome di 
“VeloOK””. Infatti, ancor prima di entrare 
in funzione come strumento sanzionatorio, 
la semplice presenza delle colonnine aran-
cioni a bordo strada ha indotto sponta-
neamente gli automobilisti in transito per 
le principali arterie del paese a tenere con-
dotte di guida corrette, riducendo così 
mediamente le infrazioni di circa l’ottanta 
per cento e le velocità di circa 14 chilometri 
orari, in via Benedetto Croce di 18 chilo-

metri orari in via Orna (provinciale di Lo-
nigo). Il responsabile Nazionale del Pro-
getto Paolo Goglio ha voluto ribadire 
l’importanza del rispetto dei limiti di velo-
cità ai fini della sicurezza (soprattutto in 
centro urbano), presentando i risultati del 
rapporto annuale ACI-ISTAT relativo al 
forte calo della mortalità ottenuto nelle 
realtà dove il progetto Noisicuri è già da 
tempo attivo. Il sindaco ha inoltre ribadito 
la sensibilità dell’Amministrazione nei 
confronti del “tema sicurezza che, oltre 
che un preciso impegno assunto in cam-
pagna elettorale, rappresenta una priorità 
assoluta sul piano etico e sociale”. Il co-
mandante della Polizia locale “Dei Castel-
li”, Crestani, ha espresso il proprio gradi-
mento per uno strumento che, “senza esa-
sperare il cittadino con l’uso sistematico 
della sanzione, crea un effetto-controllo 
costante sul territorio e costituisce un im-
portante aiuto per l’azione di contrasto 
svolta dai vigili”. Dal canto suo 
l’amministratore unico di Vi-Abilità, Van-
tin, gradito ospite della serata, nel sottoli-
neare “il crescente impegno della società 
nel migliorare la sicurezza sulle strade del-
la Provincia,” ha espresso il proprio com-
pleto apprezzamento per il sistema intro-
dotto dal Comune di Brendola, garanten-
do la disponibilità nel supportare tecnica-
mente i Comuni che intendono adottarlo 
sui punti critici della loro rete urbana”. 
Numerosi a fine serata gli apprezzamenti 
espressi e le richieste di ulteriori installa-
zioni, a conferma di come la sicurezza 
stradale sia un tema estremamente sentito 
dai cittadini. 

(Ufficio Segreteria Comune di Brendola) 
 
Riceviamo (07/03/12) e pubblichiamo:  

Monitoraggio prima e dopo 
Velo OK 

Ad integrazione del comunicato “Velo 
Ok”  trasmettiamo una scheda con i dati 
sul monitoraggio prima e dopo 
l’installazione delle colonnine sulle strade 
di Brendola (nella pagina successiva). 
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R 
redazione… 
 

…in paese 

Botteghe storiche di paese 
Prosegue il nostro incontro con i gestori di at-
tività commerciali di lungo corso. In questo 
numero: Foletto Angelo, abbigliamento. 
DOMANDA - Quando e come è nata la sua 
attività? 
RISPOSTA - Ho iniziato la mia attività a 
Vo’ di Brendola nel novembre del 1972, 
precisamente in via Palladio, di fronte alla 
Scuola Materna, rilevando il negozio di 
mercerie presente, di proprietà della Sig.ra 
Salmistraro. Non avevo esperienza specifi-
ca nel settore, in precedenza amministravo 
un’azienda agricola ad Aprilia, nel Lazio, 
dove anni addietro i miei genitori si erano 
trasferiti per lavoro. Conosciuta mia mo-
glie, mi sono trasferito a Brendola inizian-
do questa attività lavorativa.  
D - Ha proseguito con la medesima attività ri-

levata? 
R - Si. Rivendita di merceria generica. 
D - La clientela era del luogo?  
R - Si, nei primi anni di attività la clientela 
era prevalentemente locale. 
D - Il commercio era fiorente in quel periodo? 
R - Non proprio. Era un periodo economi-
co difficile, personalmente lo è stato in 
modo particolare per i primi due anni. 
Tanto che per compensare, svolgevo un ul-
teriore piccolo lavoro sul retrobottega. 
D – Vi erano negozi concorrenti nel circonda-
rio?  
R - L’unico presente era in Via Benedetto 
Croce ed era gestito dai coniugi Castegna-
ro; inoltre vi era un venditore ambulante, 
che settimanalmente effettuava soste per la 
vendita in vari punti del Comune, tra cui 
anche nella frazione di Vo’. Tuttavia, la 
qualità della merce e l’attenzione rivolta al 
cliente, mi hanno consentito di restare 
competitivo sul mercato nel tempo, carat-
terizzando la mia attività in termini di pro-
fessionalità e competenza, permettendomi 
una crescita sempre maggiore. 
D - Ed erano gli anni delle piccole botteghe… 
R - In quel periodo a Vo’ erano presenti 
delle piccole attività commerciali, che sod-
disfavano le necessità dei residenti. Tutta-
via le mutate condizioni economiche veri-
ficatesi nel corso degli anni ne hanno san-
cito la chiusura, lasciando un vuoto nel 
luogo. 
D-Successivamente ha trasferito la sua attività. 
R - Si. Nel corso del 1980 ho trasferito il 
negozio in Piazza Beltrame. In quel luogo 
era appena terminata la riqualificazione 
dell’area, di conseguenza ho ritenuto 

un’opportunità trasferirmi, avendo a di-
sposizione un negozio più capiente e con 
maggior visibilità, acquisendo ulteriore 
clientela proveniente dal circondario. Per 
le stesse motivazioni, l’anno seguente, ho 
avviato un’ulteriore ed identica attività in 
Piazza Mercato. Qui, infatti, era stata da 
poco ultimata una vasta area di unità abi-
tative e commerciali, attività che andavano 
ad affiancare quelle già presenti lungo la 
Via Croce. Di lì a qualche anno col “boom” 
degli anni Ottanta vi fu un netto incremen-
to delle vendite. La clientela era variegata, 
locale e non, così come lo è oggi. 
D - Riscontra un’analogia tra le difficoltà at-
tuali ed il periodo dei suoi inizi? 
R - Non accosterei per difficoltà i due pe-
riodi. Personalmente ritengo quello inizia-
le decisamente più negativo sotto l’aspetto 
economico-lavorativo.  
D – Ed è ancora presente in negozio… 
R - Non disdegno un aiuto. L’attività mi 
appassiona ancora, è anche un modo per 
relazionarmi con le persone.  
D - Un bilancio di questi anni di attività? 
R - Mi ritengo soddisfatto del mio percorso 
lavorativo. 

(a cura di Vittorio Maran) 
 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Un documento storico 
sull’Incompiuta (ultimo atto) 

Termina la pubblicazione della relazione del 16 
luglio del 1941 di Don Francesco Cecchin 

 (a cura di Vittorio Maran) 

 BRENDOLA 
DONARE NON COSTA. 

SALVARE LA VITA NON HA PREZZO.  
FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 

 Info tel 338 8718822 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (28/02/12) e pubblichiamo:  

S.O.G.I.T. Brendola, una realtà, 
una ricchezza per tutti 

Nella frenetica società di oggi c'è più che 
mai bisogno di solidarietà. Nel mondo in-
tero gli Stati non sono più in grado di sod-
disfare tutte le esigenze sociali dei loro cit-
tadini per cui occorre che ciascuno si rim-
bocchi le maniche e offra l'aiuto che è in 
grado di dare. Questa convinzione è il mo-
tore del moderno volontariato. Ma il vo-
lontariato non può trovare solo dentro di 
sé la linfa che gli serve per vivere ed ope-
rare ma esso deve espandersi e trovare 
nuova energia tra la gente.  È per questo 
che abbiamo dato il via, a distanza di 4 
anni dalla prima tornata, ad una nuova 
campagna con l’intento di acquisire nuovi 
Soci Sostenitori nel Comune di Brendola. 
L’acquisizione di altri Soci che sostengano 
con elargizioni questo nostro operato 
permetterà di potenziare ulteriormente 
tanti importanti servizi, tutti rivolti esclu-
sivamente a persone in difficoltà perciò bi-
sognose di assistenza e sostegno. Moltepli-
ci le prestazioni offerte già da alcuni anni 
(corsi di primo soccorso rivolti alla cittadi-
nanza, ad aspiranti soccorritori e al perso-
nale volontario interno, trasporto assistito 
di anziani, ammalati e disabili da e verso 
ospedali, cliniche e case di riposo per rico-
veri/dimissioni e visite specialistiche, tra-
sporto di ammalati oncologici, assistenza 
sanitaria a manifestazioni con ambulanze 
accreditate e volontari soccorritori abilitati 
in base alla L.R.22/02 e al D.G.R.1080/07, 
affiancamento a medici e infermieri presso 
i punti di Pronto Soccorso dell’ULSS5 
Ovest Vicentino, servizi in emergenza e 
soccorso relativi alla Protezione Civile-
Area Sanità), ma le richieste d’aiuto sono 
sempre in costante aumento e aimè, a volte 
dobbiamo anche dire di no. Rivolgo, a 
nome di tutti gli associati che rappresento, 
un particolare ringraziamento a tutti i Soci 
Sostenitori i quali con il loro contributo ci 
sostengono da anni e continuano a farlo 
nonostante questo momento decisamente 
negativo per l’economia globale. Continuo 
a ribadire il concetto secondo cui non si 
può un domani pretendere un aiuto se mai 
lo abbiamo dato. Ecco, in queste poche pa-
role ci sta l’essenza del nostro “essere vo-
lontari”, del nostro “stare con la gente”, 
del nostro “soffrire accanto”. Ma non basta 
tempo, disponibilità, solidi principi alla 
base a tutto questo, serve anche l’aiuto dei 
cittadini i quali sono loro alla fine gli uten-
ti cui è indirizzata questa nostra funzione. 
Solo così riusciremo ad aiutare chi sta nella 
difficoltà, solo se anche noi saremo aiutati.  
È importante in questi difficili periodi fare 
rete e lavorare fianco a fianco, concorrere 
per il bene comune mettendo in campo le 

proprie risorse e peculiarità. La nostra 
operatività è in continua espansione basti 
pensare che nel 2011 abbiamo svolto 3.845 
ore di servizio contro le 2.467 del 2010 e 
abbiamo trasportato nel 2011 ben 2.974 
persone contro le 1.507 del 2010. Da quan-
do S.O.G.IT. Brendola è sorta, al 
31.12.2011, sono stati effettuati 5.167 servi-
zi impiegando a rotazione ben 6.797 vo-
lontari, 13.371 le ore d’impiego, 10.810 le 
persone trasportate, 222.440 i chilometri 
percorsi. Grande l’impegno di tutti i Soci 
Volontari che quotidianamente si prestano 
a quest’opera misericordiosa. Un grazie 
desidero rivolgerlo soprattutto a chi di lo-
ro con costanza si mette quotidianamente 
a disposizione e che difficilmente ad una 
chiamata risponde: “non posso”. Ad essi 
va la mia gratitudine e riconoscenza. Un 
grazie doveroso anche a coloro che da an-
ni operano al nostro fianco come 
l’Amministrazione Comunale, la Cassa 
Rurale di Brendola, l’ULSS5 Ovest Vicen-
tino, la Pro Loco, la Polisportiva, la 
F.I.D.A.S., l’A.N.D.O.S. Ovest Vicentino, il 
G.E.C. Il nostro prossimo futuro prevede 
l’arrivo di una nuova ambulanza, che an-
drà ad aumentare il parco automezzi (at-
tualmente è composto da 3 ambulanze, 1 
mezzo con pedana per il trasporto di per-
sone disabili, 1 autovettura); questo nuovo 
veicolo è il risultato di un’importante do-
nazione da parte di alcune persone alta-
mente sensibili alle problematiche socio-
sanitarie brendolane e non. Per questa di-
sponibilità, apertura, comprensione, im-
pegno verso il prossimo ma soprattutto ri-
conoscenza spassionata verso il mondo del 
volontariato, invio anche mediante questo 
mezzo un particolare e significativo grazie. 
Non crescono soltanto i numeri legati ai 
servizi ma cresce anche l’associazione: at-
tualmente gli iscritti sono 130 e questo 
numero è destinato a crescere. A breve, 
verso la fine di marzo, partirà un nuovo 
corso base di primo soccorso rivolto ad 
aspiranti soccorritori: chiunque desideri 
iscriversi o avere notizie mi contatti al nr. 
346 4981811 e sarò ben lieto di dare le giu-
ste informazioni. Crescono dunque le esi-
genze territoriali, i numeri legati 
all’operatività e i numeri riferiti al perso-
nale volontario impiegato. Per questi mo-
tivi stiamo sviluppando un altro ambizio-
so progetto da portare successivamente a 
compimento: dobbiamo guardare avanti e 
pensare ad una nuova sede sociale la quale 
dovrà corrispondere alle nostre necessità. 
In essa sarà incluso il garage per i nostri 
mezzi (attualmente alcuni di loro giaccio-
no all’aperto nel cortile di qualche ospitale 
volontario), la sala conferenza per i corsi 
formativi, la segreteria, il magazzino, i 
servizi igienici, l’area farmacia, ecc., il tut-
to in regola con le norme regionali sanita-
rie. Per questo programma, abbiamo biso-
gno di un forte sostegno da parte di tutti. 
Per quanto sopra descritto e per 
quant’altro non specificato, sarò lieto di 

fornire qualsiasi notizia utile a chi desideri 
conoscere più approfonditamente questa 
realtà, ricchezza per il paese e non solo. 

(Luigi Lazzari, 
Presidente S.O.G.IT. Sezione di Brendola) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/03/12) e pubblichiamo:  

Protezione Civile Orsa Mag-
giore ed Ambiente 

Era il lontano 1992 che un gruppo di amici 
in cui certi provenivano dagli Alpini, chi 
dai Vigili del Fuoco e chi “semplicemente” 
amava il Nostro territorio Brendolano che 
decisero di costituire la squadra di prote-
zione civile a servizio e valorizzazione del 
territorio e delle persone che ne avessero 
avuto bisogno donando parte del prezioso 
tempo libero al volontariato. Quest’anno si 
festeggia il ventennale dalla fondazione e 
la Protezione Civile vuole essere sempre di 
più vicina al territorio ed ai concittadini 
ma allo stesso tempo ha anche bisogno di 
nuovi elementi (attualmente siamo in 28) 
da inserire nell’organico per migliorare ed 
ampliare il servizio svolto. Chi volesse av-
vicinarsi o inizialmente solo visionare il 
ruolo ed i compiti della squadra può libe-
ramente venire tutti i lunedì sera presso la 
sede di P.zza Marconi dalle 20,45 alle 21,15 
e troverà un ambiente famigliare ed acco-
gliente oltre a tutte le informazioni del ca-
so. A cadenza biennale, nel mese di feb-
braio, si sono svolte le elezioni dei quadri 
direttivi dell’Associazione dove si è eletto 
il Presidente, il Vice Presidente, il magaz-
ziniere, il segretario, l’economo ed i revi-
sori dei conti. L’associazione ringrazia tut-
ti quanti hanno dato la loro disponibilità 
perché la squadra continui ad essere sem-
pre presente nel Territorio. I prossimi ap-
puntamenti sono: il corso di formazione 
per addetti antincendio livello alto e ge-
stione delle emergenze organizzato dal 
Comando Provinciale Vigili del Fuoco di 
Vicenza; il corso di informazione e forma-
zione sull’utilizzo della motosega e dei 
DPI; la collaborazione con la sezione calcio 
di Brendola settore giovanile per giorno di 
Pasquetta in cui la giornata si concluderà 
con l’esercitazione finale della Protezione 
Civile che illuminerà il campo principale 
con il Pallone PowerMoon costituito da un 
sistema di illuminazione portatile con luce 
antiabbagliante e lampade agli ioni di 
mercurio utilizzabile in caso di emergenza 
ed in dotazione della squadra. Non dimen-
ticando a tutti che è in arrivo la giornata 
ecologica in programma per domenica 15 
aprile dove siamo impegnati a riaprire un 
sentiero sui monti comunali non percorri-
bile da parecchi anni. 

(P.C. Orsa Maggiore, 
inviato da Antonio Muraro) 

 



 
 in paese 89 di Marzo 2012 - pagina 8 

 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/03/12) e pubblichiamo:  

Bruciatura delle stoppie, il 
Comune adegua il regolamento 
alla normativa regionale e na-

zionale 
Nel Comune di Brendola dal novembre 
2010 è in vigore il nuovo regolamento di 
polizia rurale che all’articolo 38 vieta 
l’accensione di fuochi nelle aree pubbliche, 
nelle proprietà private ad una distanza in-
feriore a cento metri dalle abitazioni, dalle 
sedi stradali, dalle piantagioni, siepi, zone 
boscate, cumuli di paglia e fieno e da qual-
siasi altro deposito di materiale combusti-
bile, salvo apposita autorizzazione rilascia-
ta dal Servizio Forestale per quanto di 
propria competenza. Il regolamento vieta 
inoltre l’accensione di fuochi ad una di-
stanza inferiore ai 10 metri da singole 
piante adottando comunque tutte le pre-
cauzioni al fine di non arrecare danno alle 
stesse. Tale articolo era stato introdotto 
con la volontà di venire incontro alle esi-
genze degli agricoltori, e mutuato dalla 
prassi ormai consolidata da parte della Po-
lizia Forestale di concedere delle deroghe 
consentendo quindi l’abbruciamento. A 
più di un anno di distanza dal recepimen-
to dello stesso regolamento comunale sono 
intervenute modifiche legislative che han-
no dato le risposte che il Comune si atten-
deva dagli enti competenti ma che rendo-
no di fatto superato l’articolo 38 che disci-
plina la complicata materia nel territorio 
comunale. Allo stato attuale il quadro 
normativo al quale l’Amministrazione de-
ve attenersi è il seguente. Il decreto legi-
slativo 152-2006 classifica i residui vege-
tali qualora vengano bruciati a terra (ad 
esempio i resti di potatura), come rifiuto, 
in quanto si ravvisa la volontà di disfarsi 
del materiale compiendo un’attività di 
smaltimento di rifiuti mediante incene-
rimento a terra che non è ammessa dalla 
normativa, che impone invece che lo 
smaltimento avvenga in un impianto re-
golarmente autorizzato. L’obbligo di de-
stinare il rifiuto in un apposito impianto 
è imposto anche ai fini della tutela 
dell’aria, laddove la bruciatura dei resi-
dui vegetali comporta una emissione gas-
sosa introdotta nell’atmosfera idonea a 
causare inquinamento atmosferico. Sulla 
stessa lunghezza d’onda il Piano di tutela 
dell’aria della Regione Veneto: “I fuochi 
all’aperto – come è scritto nel “Piano re-
gionale di tutela e risanamento 
dell’atmosfera” sono una sorgente di 
emissione per una varietà di inquinanti, 
tra i quali il particolato, ossia l'insieme del-
le sostanze sospese in aria (fibre, particelle 
carboniose, metalli, silice, inquinanti li-
quidi o solidi). Nel settore 

dell’agricoltura, poi, la Regione Veneto 
ha assunto l’impegno territoriale di garan-
tire standard minimi relativi alle “Buone 
condizioni agronomiche ambientali” e, 
come riportato nell’Allegato.B della delibe-
razione n. 3540 del 30 dicembre 2010, relati-
vamente alla gestione delle stoppie, vieta la 
bruciatura del residui colturali lasciati in 
campo successivamente alla raccolta, non-
chè della vegetazione presente al termine 
dei cicli produttivi di prati naturali o semi-
nati. Tuttavia il divieto previsto può essere 
derogato, quando intervengono emergenze 
di carattere fitosanitario; Ma tale evenienza 
deve essere autorizzata dalla struttura com-
petente in materia fitosanitaria e valutata 
caso per caso. Alla luce di queste premesse, 
quindi, l’Amministrazione provvederà in 
una delle prossime sedute di Consiglio 
Comunale, ad adeguare l’art. 38 del vigen-
te Regolamento di polizia urbana e rurale, 
recependo l’indirizzo regionale e impo-
nendo un generale divieto di accensione di 
fuochi anche nella aree rurali, fatte salve le 
deroghe espressamente previste. In ogni 
caso anche in assenza di suddetta modifica 
NON è ammesso l’accensione di fuochi 
esterni in tutto il territorio comunale.  

(L’assessore all’Ambiente Barbara Tamiozzo) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/03/12) e pubblichiamo:  

Sipario Camp Estate 2012 
Ritorna puntuale come ogni estate il mo-
mento vacanziero per i giovani artisti della 
Pappamondo. Sono ancora pochi i posti 
disponibili per i 3 turni in riviera roma-
gnola: dal 23 giugno al 3 luglio, dal 7 al 17 
luglio, dal 21 al 31 luglio. 
Il progetto Sipario Camp della Bottega 
Teatrale di Pappamondo mira ad offrire ai 
bambini di età compresa tra i 6 i 14 anni 
,un insieme ragionato di diverse e stimo-
lanti proposte educative, formative e di so-
cializzazione. Il progetto si pone l’obiettivo 
di sostenere i bambini nell’apprendimento 
,con lo svolgimento di compiti a trasmette-
re il sapore delle cultura e il rispetto nelle 
sue varie forme ed espressioni ,non trala-
sciando attività di gioco e divertimento ti-

piche del periodo estivo. Durante il Camp 
i bambini avranno la possibilità di svolge-
re attività ricreative, didattiche e di gioco 
differenziate in base all’età e al gruppo 
formatosi. Potranno svolgere singoli temi 
in modo approfondito e completo. Tutto 
ciò renderà il progetto estremamente vali-
do e completo, sia a livello pedagogico che 
a livello dello sviluppo della creatività e 
delle potenzialità espressive dei bambini. 
Per ogni turno sono previste a seconda del 
periodo prescelto: escursioni, visite cultu-
rali, pomeriggi in piscina ,al lago o al mare 
, laboratori di manualità e creatività arti-
stica, laboratori musicali, di pittura, giochi 
psicomotori , tornei sportivi e da tavolo, 
serate a tema e montaggio di un concerto - 
teatrale per l’ultima serata di soggiorno. 
Per informazioni: info@brunoscorsone.it o al 
numero telefonico 347-540557. 

(Bruno Scorsone) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/03/12) e pubblichiamo:  

Non esageriamo 
Non esageriamo, per favore. Replico agli 
interventi del buon Emanuele Mercedi, 
laddove il nostro lamenta un supposto 
spreco di pubblico danaro; per via, dice, 
dei “Velo OK”, i cosi aranci che da un po’ 
fanno da spauracchio alle corse dei piloti 
di Formula Uno per le strade del paesello. 
Ragazzuoli: calma e gesso, e ragioniamo. 
Doverosa premessa: all’amministrazione 
in carica, come alle precedenti, non le ho 
certo mandate a dire. Ciò che senso civico 
e giustizia chiedono sia fatto, si fa. Ceron e 
i suoi hanno ben commesso i loro 
erroracci; uno su tutti, il malefico 
Palazzetto dello sport, padre, madre e 
pure zio nonno bisnonno ecc. dei guai 
finanziari a venire per un sacco di anni. 
Dove sto io, un arnese analogo è 
incompiuto da anni, dopo aver sfasciato le 
finanze del Comune. Questo, per dire che 
non ho debiti verso alcuno, e non 
intervengo per piaggeria. Allora, gli 
aranci. Beh, intanto son davvero brutti. Ma 
della cosa poco importa, temo, a quasi 
tutti. Non so… un prete che conosco, uno 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 

Joe Meno, Il grande forse; Kathryn Stockett, The help; Alyson Richman, Un giorno 
solo, tutta la vita; Jean Thompson, La casa dei racconti segreti; Dacia Maraini, La 
grande festa; P.C.Cast, Il libro segreto delle sirene; James Patterson, L’istinto del 
predatore; Nalini Singh, La carezza del buio; Danielle Steel, Una ragazza grande; 
Alessandro Piperno, Inseparabili. Il fuoco amico dei ricordi; Torey L. Hayden, 
L’innocenza delle volpi; Georges Simenon, Il destino dei Malou; Antti Tuomainen, 
Il guaritore; Colin Dexter, Il mondo silenzioso di Nicholas Quinn; Clara Sanchez, La 
voce invisibile del vento; Clive Cussler, Recuperate il Titanic!; Carlos Ruiz Zafon, Il 
prigioniero del cielo; Lisa J. Smith, L’alba. Il diario del vampiro. 
Consultazione catalogo e prenotazione libri e dvd su: http://biblioinrete.comperio.it/ 

(Samantha Santoliquido) 
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dei pochi svegli nella categoria, replica a 
chi gli chiede perché il cellulare non 
voglia, che non è colpa sua se è nato 
trecento anni dopo. Ecco, io avverto la 
stessa sensazione: sono nato in altra epoca. 
Fra tre secoli, le scemenze, continue, 
sistematiche, che la nostra società combina 
a ogni piè sospinto appariranno per quel 
che sono: demenziali e ridicole. Che 
c’entra cogli aranci? Eh, tutto si tiene. Gli è 
che, alle solite, quando si interviene sul 
territorio, lo si fa col brutto, se non 
l’orrido. Edifici, arredo urbano, qualunque 
cosa, o la si fa brutta, o niente. Privati e 
pubblico, tutti eguali. Inutile in questo 
caso lamentarsi dei politici, esatto specchio 
dei cittadini. L’estetica: chi se ne frega. 
Non porta soldi. Che poi noi si tenga pure 
un’anima, e che questa si nutra di ciò che 
avverte nei mondi in cui è immersa, non lo 
ricordano più, neppure quelli che sulle 
anime son tenuti a lavorare (a parte quello 
che non vuole il cellulare, e pochi altri). 
Brendola è sempre più brutta e tutte, 
diconsi tutte le amministrazioni che 
abbiamo visto all’opera, hanno lavorato 
per guastarla; nel loro piccolo, gli aranci 
sono l’ennesimo sgorbietto. Si vive lo 
stesso, uno dice: certo, anche guardando la 
De Filippi, o stando fermi due ore in 
tangenziale a Milano si vive lo stesso. Bon. 
Poscia: il costo. Non so se 18'000 neuri 
siano pochi o troppi. Qualcosa andava 
fatto, perché il problema è reale. Di certo, 
valide o no che siano le multe, la 
dissuasione c’è. La spesa non è stata 
inutile, e parlare di spreco di denaro 
pubblico è davvero eccessivo, in questo 
caso. Certo, l’effetto si poteva ottenere a 
costo quasi zero. Come? Guardando la 
realtà. A Lonigo, verso Zimella, e mi pare 
a Trissino, sulla regionale verso Valdagno, 
stanno un paio di scatolotti grigi, pare 
sempre vuoti. Risultato: quasi tutti 
rallentano, anche troppo (un classico: 
strada vuota, e donna col SUV a 50 km/h 
col limite a 70). Bastava andare da un 
qualunque carpentaro, fare l’arnese e 
metterlo lungo la strada col suo bel 
segnale. Ad ogni modo, è indubbio che gli 
aranci servano. Criticarli e basta è 
fuorviante e ingeneroso. Termino. Non me 
ne voglia l’Emanuele, se dico la mia. 
Allora: il senso civico che spinge il 
cittadino a scrivere, a esprimere 
l’opinione, a intervenire in modo secco e 
deciso, con la critica anche dura (a volte 
serve, eccome), è da lodarsi assai. Averne, 
averne tanti di cittadini che ci mettono la 
faccia, che declinano il senso civico 
prendendosi la responsabilità di quel 
dicono: che sentono la comunità come 
bene collettivo. La critica politica è sancita 
dalla Costituzione, e garantita da una 
montagna di giurisprudenza.  È un diritto 
e pure un dovere di qualunque cittadino, 
degno di questo nome. Evviva dunque chi 
sferza gli amministratori. I quali, se non 
sono fessi (o in mala fede, qualità che 

alberga grandemente nei cuori della 
maggioranza dei politici), ben sanno che 
chi li contesta, sempre che non lo faccia 
per un suo interesse, è il loro migliore 
consigliere. Se poi il criticato si inalbera e 
reagisce in modo sgangherato, vuol dire 
che… ha la coscienza sporca, e qualcosa di 
sgradevole da occultare. Chi non vuol 
sentire osservazioni, non si metta a 
guidare il prossimo. Detto 
l’apprezzamento, resta da precisare la 
misura. Che, nell’articoletto di Emanuele, 
non è equilibrata. Siamo alle solite: molto 
livore contro l’amm.ne Ceron, zero 
valutazioni riguardo le amm.ni precedenti. 
Sulla viabilità scriverò nei prossimi 
numeri, avendo qualcosa, utile credo, da 
osservare e proporre; ma si può qui dire 
che, forse, e anche senza forse, gli 
interventi della mitica Gente di Buon 
Senso (quelli che han comandato prima 
del Ceron, per capirci), realizzati o 
previsti, non sono certo stati meno 
dannosi, né hanno prodotto meno sprechi 
dei nanetti arancio da bordo strada. Si dirà 
che è acqua passata. Gran sciocchezza. I 
danno fatti vanno rimediati ora, e giù altri 
soldi; e poi, i cattivi amministratori di 
allora possono contare sull’oblio delle loro 
malefatte, per tornare a prendere il potere. 
Allora: perché, in questo come in tanti altri 
casi, il gruppo cui afferisce il nostro amico, 
indirizza i suoi strali contro un solo 
bersaglio? Non riesce proprio ad avere 
uno sguardo più aperto? A sforzarsi di 
essere, per quanto possibile, obiettivo? Né 
si dica che ho un pregiudizio. Contiamo le 
righe di critica verso gli attuali, e verso i 
precedenti. Rapporto, trenta a uno? 
Novanta? Duemila? Ad ogni modo, ancora 
un evviva a chi sceglie di vivere da vivo. 
Nel futuro a venire, magari prossimo, gli 
amanti della giustizia saranno 
particolarmente preziosi. Averne. Purché 
sia giustizia da e verso tutti. 

(Michele Storti) 
 

 

sala della comunità… 
 

…in paese 

Marzo pazzerello: esce il sole e 
prendi l’ombrello! 

Con la primavera che si affaccia alle porte, 
portiamo in Sala nuova energia con un 
programma per tutti in gusti. 
MUSICA: 
Dopo l’eccentrico swing-jazz dei King 
Pleasure and Biscuits Boys, le musiche cel-
tiche di Mairtin O’Connor con Cathal 
Hayden e Seamie O’Dowd ed i multietnici 
Magic Tombolinos, la XVII edizione di 
“Vo’ on the Folks” si chiude sabato 24 
marzo, ore 21, con il trio austriaco NET-
NAKISUM. Uno spettacolo frizzante, di-
vertente e di qualità eseguito da musiciste 
dal talento notevole: queste le caratteristi-
che che riassumono lo stile del gruppo 

Netnakisum. Tre ragazze con un grande 
talento naturale per la musica che unisco-
no a questo la capacità di dominare il pal-
co, offrendo a chi le guarda e ascolta uno 
spettacolo di puro divertimento che ti la-
scia con il sorriso sulle labbra e con il felice 
ricordo di una musica di alta qualità ese-
guita da tre piacevoli personalità. Il grup-
po Netnakisum è nato nel 2004, con l’idea 
di espandere, con composizioni originali 
dei membri del gruppo stesso, un reperto-
rio di musica e danza già esistente. Il 
gruppo è formato da tre giovani ragazze 
che suonano una miscela di musica tradi-
zionale e classica, per la maggior parte 
scritta da loro con il loro stile unico e in-
confondibile. Prima del 2010 il gruppo ha 
pubblicato diversi album che li porta ades-
so ad essere richiesto in tutta Europa. Nel 
2010 le Netnakisum si sono esibite in Alge-
ria, Italia, Svizzera, Germania, Regno Uni-
to, Irlanda e addirittura in Cina, Shangai e 
Hong Kong. Per il 2012 sono previsti dei 
tours in USA, diversi paesi della Spagna, 
nei Paesi Baschi e a Vienna. 
 
TEATRO: 
Prosegue anche la 26° edizione della ras-
segna di Tetro e Cabaret con due spettaco-
li: 
* Sabato 17 marzo ore 21: La compagnia 
Teatrino delle Pulci di Fellette di Romano 
D’Ezzelino (VI) presenta “TEMPO DE 
FAME ovvero EL PORSEO DEE ANIME” 
di Maurizio Mason 
Quella del "porsèo dee anime", era una tra 
le tante tradizioni contadine del Trevigia-
no. Le povere famiglie del paese erano 
chiamate a contribuire all’ingrasso di un 
maiale che veniva allevato a turno nelle 
varie stalle e poi donato al parroco. La no-
stra storia è ambientata nella campagna 
veneta dell’immediato Dopoguerra e narra 
le vicende di un "Porsèo" che, durante il 
suo pellegrinare di stalla in stalla, finisce 
in una cantina e... scompare sotto il naso di 
tutti... Comicissima 
* Sabato 31 marzo ore 21: La compagnia 
teatrale Amici del Teatro Dino Marchesini 
di Noventa Vicentina presenta “QUANDO 
IL MARITO VA A CACCIA” di Georges 
Feydeau  
La commedia narra la ridicola vicenda di 
reciproci tradimenti, tentati e presunti ma 
mai realizzati, di una coppia di coniugi. Il 
ménage familiare è, infatti, uno degli ar-
gomenti prediletti da Feydeau. Un punto 
di osservazione della varietà umana inte-
ressante e variegato da cui prendere infini-
ti spunti e in cui poter inserire continui in-
trecci. Protagonisti di Quando il marito va 
a caccia sono due normalissime persone, 
monsieur Chassel e signora, che si trovano 
in cerca di un amante più per volontà di 
un destino bizzarro che per le proprie reali 
intenzioni. Alla fine infatti l'intento fedi-
frago non sarà attuato e in famiglia torna il 
sereno fino alla prossima tentazione che 
non tarderà a bussare alla porta di casa. 
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Utilità: 4 cose che il cellulare 
potrebbe fare 

Ci sono alcune cose che possono essere fat-
te in caso di gravi emergenze. Il cellulare 
può effettivamente essere un salvavita o 
un utile strumento per la 
sopravvivenza. Controlla le cose che puoi 
fare. 
PRIMO – Emergenza - il numero di emer-
genza per il cellulare è il 112 in tutto il 
mondo. Se ti trovi fuori dalla zona di co-
pertura della rete mobile e c'è un'emer-
genza, componi il 112 e il cellulare cerche-
rà qualsiasi rete esistente per stabilire il 
numero dì emergenza per te; è interessan-
te sapere che questo numero 112 può esse-
re chiamato anche se la tastiera è bloccata. 
SECONDO - Hai chiuso le chiavi in mac-
china? -La tua auto ha l’apertura/chiusura 
con telecomando? Questa funzionalità può 
risultare utile un giorno. Una buona ra-
gione per avere un telefono cellulare: se 
chiudi le chiavi in auto e quelle di ricam-
bio sono a casa, chiama qualcuno a casa 
sul cellulare dal tuo cellulare. Tenendo il 
tuo cellulare a circa 30 cm. dalla portiera, 
dì alla persona a casa di premere il pulsan-
te di sblocco, tenendolo vicino al suo cellu-
lare. La tua auto si aprirà. Così si evita che 
qualcuno debba portarti le chiavi. La di-
stanza è ininfluente. Potresti essere a cen-
tinaia di km. e se è possibile raggiungere 
qualcuno che ha l'altro telecomando per la 
tua auto, è possibile sbloccare le porte (o il 
baule). N.d.r.: funziona benissimo! Lo ab-
biamo provato e abbiamo aperto l'auto con 
un cellulare!  
TERZO - Riserva nascosta della batteria - 
Immagina che la batteria del telefono sia 
molto bassa. Per attivare, premere i tasti 
*3370# . II cellulare ripartirà con questa ri-
serva e il display visualizzerà un aumento 
del 50% in batteria. Questa riserva sarà ri-
pristinata alla prossima ricarica 
del tuo cellulare. 
QUARTO) - Come disattivare un telefono 
cellulare RUBATO? - Per controllare il 
numero di serie (lmei) del tuo cellulare, 
digita i caratteri *#06# . Un codice di 15 ci-
fre apparirà sullo schermo. Questo nume-
ro è solo del tuo portatile. Annotalo e con-
servarlo in un luogo sicuro. Quando il tele-
fono venisse rubato, è possibile telefonare 
ai provider della rete e dare questo codice. 
Saranno quindi in grado di bloccare il tuo 
telefono e quindi, anche se il ladro cambia 
la scheda SIM, il telefono sarà totalmente 
inutile. Probabilmente non recupererai il 
tuo telefono, ma almeno si sa che chi ha 
rubato 
non può né usarlo né venderlo. Se tutti lo 
faranno, non ci sarà motivo di rubare tele-
foni cellulari.  

ATM - inversione numero PIN (buono a 
sapersi!) - Se dovessi mai essere costretto 
da un rapinatore a ritirare soldi da un 
bancomat, è possibile avvisare la polizia 
inserendo il PlN# in senso inverso. Per 
esempio, se il tuo numero di pin è 1234, 
dovresti digitare 4321. il sistema ATM ri-
conosce che il codice PIN è stato invertito 
rispetto alla carta bancomat inserita nella 
postazione ATM. La macchina ti darà il 
denaro richiesto, ma la polizia - all'insapu-
ta del ladro - sarà mandate immediata-
mente alla postazione ATM. Questa in-
formazione è stata recentemente trasmessa 
su CTV da Crime Stoppers, tuttavia è ra-
ramente usata perché la gente semplice-
mente non la conosce. 
Si prega dì divulgare a tutti questo avver-
timento.  

(da Unione Nazionale Consumatori, 
Comitato Regionale Veneto) 

 

Utilità: come si raddoppia il 
costo di un sms 

Spedire messaggi ha un costo praticamen-
te inesistente per l'operatore, per l'utente 
invece può voler dire il raddoppio della 
bolletta. Su alcuni modelli di cellulare co-
me l'iPhone, quando scriviamo la lettera 
«E» maiuscola accentata l'sms da 160 ca-
ratteri all'improvviso si trasforma in uno 
di 70. Lo stesso capita se scriviamo la paro-
la «però». Questo succede perché il telefo-
no deve attingere ad un vocabolario spe-
ciale con una codifica più pesante per ogni 
carattere, spiega Marco Calvo amministra-
tore della società E-text. Dato che il “peso” 
totale rimane sempre di 140 byte, il telefo-
nino ci dimezza in automatico il numero 
di lettere che possiamo utilizzare. In prati-
ca scrivendo un messaggio abbastanza 
breve di 100 caratteri, se dentro ce n'è uno 
speciale, invece di 1 sms ne spediamo 2. Se 
lo stesso lo spediamo a due persone diven-
tano 4 e così via. La lingua italiana non ci 
perdonerà, ma ci si può difendere utiliz-
zando l'apostrofo invece dell'accento. Su 
alcuni telefoni come il Samsung Galaxy, 
invece, i messaggi lunghi si trasformano 
da Sms in Mms con costi che possono esse-
re di molto superiori al normale a seconda 
del piano tariffario scelto. 
IL RICAVO - Se anche non si usano carat-
teri speciali il costo dei singoli messaggi è 
comunque altissimo considerando che 
ognuno di essi pesa 140 byte. Prendendo 
ad esempio un costo di 12 centesimi per 
messaggio, come previsto per alcune tarif-
fe, significa pagare 850 euro per MB (spe-
dire un film da due gigabytes a queste ta-
riffe verrebbe a costare oltre un milione e 
mezzo di euro) a fronte di un valore reale 
di pochi centesimi. Ricavi straordinari per 
gli operatori che su ogni messaggio inviato 
hanno un margine di quasi il 100%. Si sti-
ma che nel 2011 abbiano incassato 200 mi-
liardi di dollari. 

L'ALTERNATIVA - Molto presto però i 
“cari” messaggini potrebbero essere sop-
piantanti dalle applicazioni gratuite di 
messaggistica come “WhatsApp” o 
“Viber” che permettono a chi attiva il traf-
fico dati sul telefonino di sostituire le 
chiamate e i messaggi a pagamento. Sui 
nuovi iPhone è già presente l'applicazione 
“iMessage” che offre lo stesso servizio di 
messaggistica gratuita tra utenti del mela-
fonino. I primi segnali ci sono già: le com-
pagnie telefoniche del nord Europa hanno 
visto un crollo degli sms nel periodo nata-
lizio che ha toccato punte del 22% in Fin-
landia e del 14% in Giappone. Negli Stati 
Uniti il crollo è previsto alla fine del 2012 e 
un anno più tardi per l'Italia. Non più sms 
ma messaggini in rete con una perdita 
economica per le maggiori compagnie tele-
foniche che già nel 2011 è stata di 14 mi-
liardi di dollari, una cifra destinata ad au-
mentare velocemente. Un altro modo per 
usare messaggi e telefonate gratis è quello 
di appoggiarsi alle reti wifi gratuite, diffu-
se all'estero ma non ancora nel bel Paese. 
Una delle cause del ritardo italiano ha ori-
gine nel decreto Pisanu che, dal 2005 - 
quando fu introdotto per combattere il ter-
rorismo internazionale - al 2011, anno in 
cui ha smesso di essere in vigore, ha obbli-
gato i gestori di locali pubblici che voleva-
no aprire uno spot wifi pubblico a richie-
dere, archiviare e conservare le generalità 
degli utenti. Oggi stiamo cercando di re-
cuperare terreno anche grazie alle reti 
pubbliche wifi che si stanno diffondendo 
rapidamente, come a Roma, dove la Pro-
vincia ha aperto 850 punti di accesso libero 
e gratuito a tutti. Il giorno in cui la diffu-
sione di queste reti aperte e il traffico dati 
attivato sul cellulare sarà capillare, l'sms 
andrà in soffitta. 

(da Corriere.it, Emilio Casalini) 
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Riceviamo (05/03/12) e pubblichiamo:  

6^ rassegna corale il 31 marzo 
L’Associazione Nazionale Carabinieri - 
Sez. di Montecchio Maggiore e Brendola, 
con il patrocinio della Città di Montecchio 
Maggiore, organizza la 6° rassegna corale 
sabato 31 marzo 2012 alle ore 20:45 presso 
la Chiesa dei Padri Giuseppini in Via Mu-
rialdo di Montecchio Maggiore.  
Partecipano alla serata: il coro “LA ROC-
CA” di Altavilla Vicentina, diretto dal 
maestro Antonella Casarotto, organista 
Denis Zanotto, baritono Andrea Castello, 
soprano Antonella Casarotto; il coro “TRE 
MONTI” di Montecchia di Crosara (VR) 
diretto dal maestro Silvano Zanella; il coro 
“LA SISILLA“ di Montecchio Maggiore di-
retto dal maestro Norberto Tronca.  
Si invita la cittadinanza a partecipare. 
 (Il presidente dell’ A.N.C., Carazzato Renato) 
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Riceviamo (01/03/12) e pubblichiamo:  

C.A.I. Montecchio Magg. - 
Programma attività marzo 2012 
Domenica 18 marzo ore 8: sgambata sui 
colli tra Cerealto ed Altissimo. Ritrovo nel 
parcheggio del l’ “Alì ” a Montecchio 
Maggiore. 
Domenica 25 marzo: Sentiero degli olivari 
tra Pozzolo e Toara. Informazioni e Iscri-
zioni in sede entro venerdì 23 marzo. 
Sono aperte le iscrizioni per la cena al ri-
fugio Crucolo di sabato 14 aprile (posti li-
mitati). Sono aperte le iscrizioni al corso di 
escursionismo avanzato E2 da martedì 6 a 
martedì 20 marzo presso la sede. Inizio le-
zioni teoriche martedì 27 marzo. 
Alpinismo Giovanile:  
Domenica 18 marzo: ciaspolada in Val 
Maron con i ragazzi dell’alpinismo giova-
nile 
Sci discesa: sabato 10 e domenica 11 mar-
zo a Stubaital – Zillertal ( Austria ). 
Scialpinismo 24 e 25 marzo: Località da 
individuare per l’innevamento 
Alpinismo: sono aperte le iscrizioni ai cor-
si di alpinismo baseA1 e roccia e ghiaccio 
A2 nelle serate: martedì 6 marzo dalle 
20,45 solo per i soci della sezione e martedì 
13 marzo per tutti i soci CAI. 
Serate culturali del CAI: presso la Sala 
Civica la “Corte delle Filande”a Montec-
chio Maggiore alle ore 20,45: 

Lunedì 5 marzo: Shisha Pagma un sogno 
perduto di Luciano Dal Toè e Pierino Dal 
Dosso. 
Lunedì 12 marzo : Islanda “Oltre il Silen-

zio” di Andrea Sartori e Mariano Storti 
Lunedì 19 marzo: “Non più solo” di Stefa-
no Cucco. 
Lunedì 26 marzo : Mario Rigoni Stern 
“l’uomo dell’altopiano” di Gianni Frigo 
Lunedì 2 aprile : Perù “ un rifugio “ di 
Franco Brunello. 
Palestra di arrampicata: È aperta la pale-
stra di arrampicata sportiva presso la 
scuola Don Milani in via Circonvallazione 
a Montecchio Maggiore con i seguenti ora-
ri : lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore 
20,00 alle 22,45 martedì e giovedì dalle ore 
18,00 alle 22,45. Ingresso riservato solo ai 
soci Cai. 
Rinnovo tesseramento per il 2012: La sede 
è aperta per questo servizio il martedì e il 
venerdì dalle 21 alle 22,30, il mercoledì 
pomeriggio dalle 17 alle 19 e il venerdì 
mattina dalle 9 alle 11,30 fino al 30 marzo. 
Per informazioni o iscrizioni telefonare al-
lo 0444 491505 o scrivere una mail a in-
fo@caimontecchiomaggiore.it o visitare il sito 
www.caimontecchiomaggiore.it oppure re-
carsi presso la sede del CAI a Montecchio 
Maggiore in via Duomo 1 il martedì o il 
venerdì dalle ore 21 alle 22,30 .  

(Giovanni Beato) 
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